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STUDIARE I BANDI

Molti sono i siti e i documenti per conoscere e
studiare i bandi, così da comprenderli effettivamente
e poterli analizzare.

Leggerli non vuol dire comprenderli, questa è una
delle prime regole …

I Bandi possono fare riferimento a diverse categorie
con diverse modalità di utilizzo:

•bandi di programmi a gestione diretta
•bandi di programmi a gestione indiretta
•bandi di ricerca
•bandi di cooperazione



STUDIARE I BANDI

I programmi europei a gestione diretta sono uno
degli strumenti che l'Unione europea utilizza per
sostenere finanziariamente lo sviluppo di progetti
che contribuiscono a realizzare gli obiettivi della
Commissione nelle varie Agende programmatiche.

Fra questi daremo uno sguardo particolare ad
ERASMUS



STUDIARE I BANDI

I finanziamenti a gestione indiretta sono anche
detti fondi strutturali e attuano la politica
regionale o di coesione dell'Unione europea
e sono gestiti a livello nazionale e/o regionale.

Sono i vari PON (piano operativo nazionale) e POR
(piano operativo regionale).

Fanno parte del POR sia il FSE che il PSR.
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I “Fondi Strutturali e di Investimento Europei” rappresentano
la gran parte dei finanziamenti erogati dall’Unione Europea al
fine di ridurre le disparità economiche, sociali e territoriali
tra le varie regioni europee, in particolare quelle
maggiormente affette da povertà cronica o anche solo
contingente.

I programmi e finanziamenti a “gestione indiretta” sono
definiti tali perché il rapporto tra il beneficiario finale
(imprese, enti, associazioni, etc.) e l’ente erogatore
(Commissione Europea) non è diretto, bensì mediato da
autorità nazionali, regionali o locali che hanno il compito di
gestire tali risorse, programmare gli opportuni interventi ed
emanare i relativi bandi.
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Horizon Europe (HEU) è il nuovo Programma
Quadro Europeo per la Ricerca e
l’Innovazione per il periodo 2021-2027, che è
succeduto a Horizon 2020 (2014-2020).

Con un budget di 95,5 miliardi di euro è il più
ambizioso programma di ricerca e innovazione
europeo di sempre.





STUDIARE I BANDI - INTERREG

La cooperazione territoriale europea è lo
strumento della politica di coesione che mira a
risolvere i problemi al di là del contesto nazionale e
a sviluppare congiuntamente le potenzialità dei
diversi territori.

Le azioni di cooperazione sono sostenute dal Fondo
europeo di sviluppo regionale attraverso tre
componenti chiave: cooperazione transfrontaliera,
cooperazione transnazionale, cooperazione
interregionale.



STUDIARE I BANDI - INTERREG

Le regole per la cooperazione territoriale europea nel 
periodo 2021-2027 sono stabilite in un regolamento 
recante disposizioni specifiche per l'obiettivo 
Cooperazione territoriale europea -Interreg. 

Il regolamento proposto fissa due obiettivi specifici 
di Interreg:
•una migliore governance della cooperazione;
•un'Europa più sicura.
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Nel corso del periodo di programmazione 2021-
2027, circa 8 miliardi di EUR (a prezzi 2018)
saranno destinati alla cooperazione territoriale
europea.
Tali risorse saranno suddivise come segue:

•72,2 % (vale a dire, un totale di 5 812 790 000 €) per la 
cooperazione transfrontaliera terrestre e marittima;
•18,2 % (cioè, un totale di 1 466 000 000 €) per la 
cooperazione transnazionale;
•6,1 % (vale a dire, un totale di 490 000 000 €) per la 
cooperazione interregionale;
•3,5 % (vale a dire, un totale di 281 210 000 €) per la 
cooperazione delle regioni ultraperiferiche.





I 35 programmi di cooperazione transfrontaliera



VALUTARE UN’IDEA PROGETTUALE

Durante la fase di predisposizione di un progetto 
europeo sono da valutare attentamente le 
seguenti  problematiche:
1. Identificazione degli obiettivi
2. Messa a punto dell’ipotesi operativa e 

quantificazione dell’idea progetto
3. Identificazione dello strumento finanziario
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L’identificazione degli obiettivi a livello
transnazionale è uno dei punti qualificanti per la
predisposizione di progetti europei miranti a:

•Miglioramento delle iniziative pubbliche nei
settori della gestione del territorio e della
protezione e valorizzazione dello stesso

•Realizzazione di reti che privilegino lo scambio
dei dati e delle esperienze nel settore

•Formazione ed incremento della professionalità
degli operatori



VALUTARE UN’IDEA PROGETTUALE

Perché questo approccio sia concretamente attuabile,
occorre capire come il proprio referente o capofila
possa accedere ai finanziamenti.

Questo dato nasce dall’analisi di una serie di fattori
che devono essere incrociati perché la risposta ai
singoli quesiti crea il quadro di finanziamento.
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Fattori da valutare:
• Il settore di attività: cultura, istruzione, politiche del

territorio, , eccetera;
• La sede dove è ubicata la struttura che farà da capofila

(che può essere collocata in un’area obiettivo ammessa in via
preferenziale a certi canali di finanziamento);

• Gli elementi tecnici e umani impiegati e la loro composizione:
risorse umane, risorse tecnologiche e strumentali, risorse
relazionali;

• La tipologia di persone coinvolte nel progetto: giovani, donne,
disabili, categorie svantaggiate, eccetera;

• Le reti o i possibili partner che già cooperano con la
struttura.



VALUTARE UN’IDEA PROGETTUALE

Limitarsi in maniera esclusiva al settore di attività
prioritario può sicuramente tendere a privilegiare solo i
bandi che fanno espressamente riferimento alla materia
di interesse, con i seguenti rischi:

1) da una parte una maggiore competizione con soggetti
assimilabili alla organizzazione di riferimento con la
conseguenza che può risultare più difficile “inventare”
progetti con un grado sufficiente di originalità

2) dall’altro si escludono dalla ricerca moltissimi bandi che
possono concorrere alla realizzazione del progetto,

valutato però secondo una diversa angolazione




